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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE

Risoluzione delle regioni membri di Arge Alp

sul tema acqua

approvata dalla

38a Conferenza dei capi di governo di Arge Alp del 22.06.2007 a Bregenz

Il "Programma di lavoro pluriennale della Conferenza delle Alpi 2005 - 2010" (PLP) considera il completamento della Convenzione nel campo dell’idroeconomia una delle priorità dei prossimi sei anni. Nel novembre 2006, in occasione della Conferenza delle Alpi, i ministri dell'ambiente delle parti contraenti della Convenzione delle Alpi hanno formulato l'incarico di occuparsi in modo approfondito del tema "acqua". L'acqua in tutta la sua importanza per l'arco alpino deve costituire l'oggetto d un rapporto a destinazione della prossima Conferenza delle Alpi. Su questa base, l'Arge Alp definisce con la presente risoluzione le proprie posizioni nel settore dell'acqua.

1. L'IMPORTANZA DELL'ACQUA PER L'ARCO ALPINO

Le Alpi sono la fortezza d'acqua per vaste aree d'Europa. La fornitura d'acqua di qualità e in quantità sufficienti ai Paesi che si trovano a quote inferiori è una responsabilità di politica internazionale delle Regioni alpine quali importanti regioni di provenienza dell'acqua d'Europa. Al contempo le Alpi sono però primariamente uno spazio di vita ed economico per la popolazione indigena. Per garantire uno sviluppo sostenibile devono perciò essere osservati gli interessi vitali fondamentali della popolazione indigena e le condizioni ecologiche dell'area alpina. 

Le importanti risorse idriche sono uno dei principali vantaggi legati all'ubicazione dell'arco alpino. Di conseguenza l'acqua costituisce, ben al di là dell'importanza essenziale quale alimento di base, una base vitale per i più svariati settori economici. L'acqua è perciò per l'arco alpino un'importante componente dello sviluppo regionale e una tematica nella quale gli interessi economici, ecologici e sociali devono essere armonizzati, proprio nel senso della moderna visione di sostenibilità.

2. CONDIZIONI QUADRO NELL'UNIONE EUROPEA
Nei settori acqua, politica ambientale e politica energetica, nonché politica regionale l'Unione europea dispone già di diversi campi d’azione che trattano il tema dell'idroeconomia. 

Con la "Direttiva UE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di acque" (Direttiva quadro UE sulle acque) è stato istituito un quadro per la protezione delle acque superficiali interne, delle acque di transizione, delle acque costiere e sotterranee. Altre convenzioni e direttive disciplinano la collaborazione transfrontaliera, nonché la valutazione e la lotta contro le inondazioni. 

Anche il surriscaldamento del clima ha conseguenze sulle riserve idriche presenti nelle Alpi. Nel 1997 l'UE (UE-15) ha perciò sottoscritto il Protocollo di Kyoto. Su questa base, nel marzo 2007 i capi di Stato e di Governo dell'UE hanno deciso un vasto pacchetto di misure con il quale la protezione dell'ambiente viene posta al centro della politica energetica dell'UE. Con il maggiore utilizzo di energia solare, eolica e idroelettrica si intende proteggere il clima, attenuare la dipendenza dalle importazioni e promuovere le innovazioni. 

Nell'ambito della politica regionale, nel 2005 la Commissione delle Comunità europee ha deciso le linee guida della strategia comunitaria per una nuova politica di coesione 2007- 2013. In relazione all'accrescimento dell'attrattiva delle regioni, si menziona tra l'altro il rafforzamento delle sinergie tra tutela dell'ambiente e crescita: la dipendenza dalle fonti tradizionali di energia deve essere ridotta migliorando l’efficienza energetica e promuovendo le energie rinnovabili.

3. FATTI DI POLITICA IDRICA NELL'ARCO ALPINO

· L'acqua è per l'arco alpino un'importante componente dello sviluppo regionale. Di conseguenza si deve tenere conto di questo bene prezioso, senza tuttavia ostacolare le possibilità di sviluppo.

· Il surriscaldamento del clima influenzerà l'idroeconomia nelle Alpi. Sono attesi cambiamenti per quanto riguarda la quantità delle precipitazioni, la loro frequenza e la loro distribuzione stagionale. Si tratta quindi di un'evoluzione di cui si deve tenere conto nel salvaguardare il vantaggio di cui godono le Alpi nel settore "acqua".

· Accanto alla promozione dell'utilizzo di veicoli e impianti a emissioni inquinanti ridotte, nonché all'adozione di misure nel settore dell'efficienza energetica, l'arco alpino può dare il proprio contributo alla riduzione della problematica climatica in particolare aumentando la percentuale di energie rinnovabili. Una delle principali forme di produzione nel settore delle energie rinnovabili è costituita dallo sfruttamento della forza idrica.

· A causa del surriscaldamento del clima e dello sviluppo demografico, l'acqua diventerà probabilmente anche in Europa un bene sempre più scarso. Le giustificate richieste dell'arco alpino possono così venire messe sotto pressione.

· L'arco alpino quale fortezza d'acqua d'Europa vuole però anche in futuro poter trarre profitto per il proprio sviluppo dalla risorsa acqua. Dal fabbisogno probabilmente crescente di acqua in quantità sufficiente e di buona qualità devono perciò essere tratti vantaggi senza con ciò affrontare rischi incontrollabili e senza trascurare la responsabilità nei confronti dei Paesi che si trovano a quote inferiori.

· Sia l'UE che la Svizzera hanno posto la gestione integrale delle acque alla base della loro politica in materia di acque. Secondo questo concetto l'idroeconomia include tutte le attività dell'uomo volte all'utilizzo dell'acqua, alla sua protezione, nonché alla protezione dai pericoli provocati dell'acqua. Sia a livello di UE che in Svizzera sono in vigore e in fase di attuazione relative regolamentazioni, dettagliate e severe, nel settore dell'acqua. Il margine di manovra delle Regioni alpine nel settore dell'acqua non deve essere limitato da disposizioni di protezione supplementari.

· Il peso deve essere posto piuttosto sullo sviluppo di concetti di gestione sostenibile entro i limiti degli atti normativi esistenti. Si deve tenere conto delle sinergie relative alle utilizzazioni multiple. Deve essere esaminata la determinazione di priorità di gestione.

4. DECISIONE

Le Regioni membri di Arge Alp si assumono la loro responsabilità di politica inter​nazionale quali importanti regioni di provenienza dell'acqua d'Europa.

Esse accolgono con favore la decisione della Conferenza delle Alpi di redigere un rapporto sullo stato dell'acqua per l'arco alpino e di esaminare in modo critico, sulla base dei risultati di questo rapporto, la necessità di un protocollo d'applicazione "acqua".

Esse chiedono,

a) 
che per contrastare le conseguenze negative del surriscaldamento climatico vengano formulate e sostenute misure ecologicamente, economicamente e socialmente sensate, efficaci e sostenibili per garantire la risorsa acqua;

b) 
che le Regioni alpine forniscano un contributo efficace e sensato alla riduzione della problematica climatica;

c) 
che, oltre all'attuazione di misure volte alla riduzione delle emissioni a effetto serra nell'arco alpino (in particolare traffico e costruzioni) e all'utilizzo più efficiente ed sostenibile dell'energia (impianti e attrezzi), vengano promosse soprattutto anche misure volte all'ottenimento di energie rinnovabili nel settore della produzione;

d) 
che nell’utilizzo del potenziale dell’acqua venga posto un chiaro accento a favore dell’ utilizzo idropotabile, agricolo e - per via dei suoi vantaggi ecologici, tecnico-energetici e di distribuzione, nonché economico-energetici - idroelettrico. Nell’utilizzo delle risorse idriche si definiscono le seguenti priorità:

· aumento dell'efficienza degli impianti esistenti;

· ottimizzazione e potenziamento degli impianti esistenti, in particolare a beneficio della produzione di pregiata energia di punta (centrali ad accumulazione e a pompaggio);

· costruzione di nuovi impianti;

e) 
che la risorsa acqua venga utilizzata nell'interesse del bene comune;

f) 
che l'autonomia giuridica e di fatto delle Regioni alpine, la quale consente loro di decidere autonomamente sulle loro riserve idriche, venga integralmente preservata, ma che nel fare ciò venga prestata attenzione alla cooperazione interregionale;

g) 
che l'acqua venga riconosciuta quale elemento centrale dello sviluppo regionale delle Regioni alpine;

h) 
che il margine di manovra delle Regioni alpine nel settore acqua non venga limitato al di là delle regolamentazioni attualmente esistenti;

i) 
che la creazione di condizioni quadro ottimali per lo sviluppo e l'attuazione di concetti di utilizzazione sostenibili e di concetti per la prevenzione dei danni (protezione dale inondazioni) sia l'obiettivo comune;

j) 
che si rinunci a sovrapposizioni regolamentari con prescrizioni esistenti, nonché a un sostanziale ampliamento delle prescrizioni di protezione.

